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Regione Distretto Idrografico

SITO WEB
http://www.galcilsi.it/new/il-contratto-di-fiume-dellalto-ofanto

EMAIL
contrattodifiume.altoofanto@gmail.com

FASE IMPLEMENTATA O IN CORSO DI IMPLEMENTAZIONE



Il Contratto di Fiume dell’Alto Ofanto è riferito al sottobacino idrografico
campano-lucano del fiume Ofanto. Comprende 19 Comuni della Provincia di
Avellino e 12 della Provincia di Potenza.

• PORTATORI DI INTERESSE: individuati e classificati, secondo il grado di
incidenza sul Programma di Azione, mediante norme internazionali;

• INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: attraverso organi di stampa, social
media, canali istituzionali (sito web);

• METODI E TECNICHE DELLA PARTECIPAZIONE: Incontri strutturati di ascolto
del territorio (forum e focus Group) e riunioni con i portatori di interesse,
finalizzati alla costruzione dello Scenario Strategico (approccio CLLD).
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Il lavoro, per iniziativa del GAL CILSI, ha seguito il Documento di Orientamento (DOC-1 -
12.03.2015) del Tavolo nazionale dei Contratti di Fiume “Riconoscimento dei CdF a scala
nazionale e regionale, definizione di criteri di qualità” ed stato strutturato con la
metodologia del Logical Framework (Quadro Logico).

• PORTATORI DI INTERESSE: (FASE 2.4 - DOC01) individuati e classificati i partner del
Programma di Azione per grado di incidenza sugli obiettivi generali del Programma
(Norma AA1000 SES:2015 - Stakeholders' Engagement Standard);

• INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: articoli su organi di stampa, social media
(pagina e dirette Facebook, Blog), sito web, canali istituzionali (da parte dell’Assemblea
di Bacino);

• METODI E TECNICHE DI PARTECIPAZIONE: (FASE 1 - DOC01) con tecniche OST per i
forum, analisi SWOT per i forum tecnici.
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Risultati raggiunti in termini quali-quantitativi:

• PORTATORI DI INTERESSE: coinvolti 20 stakeholder tecnici (partner - 2 nazionali, 4
interregionali, 14 regionali); 17 Comuni campani (Basilicata: w.i.p.). Stakeholders entrati in
Assemblea di Bacino: 19;

• INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: pressoché totale coinvolgimento dei media locali,
copertura totale del territorio campano del sotto bacino idrografico (Basilicata: w.i.p.)

• METODI E TECNICHE DI PARTECIPAZIONE: 45 eventi totali di partecipazione
approfondimento tecnico in Italia e all’estero. Fra questi: 7 forum partecipativi nei
Comuni del sottoBacino; 3 focus group / riunioni con «Stakeholder Tecnici»; 2 convegni
pubblici sulle connessioni con lo Sviluppo Locale (SNAI) e sul rischio idrogeologico;
meeting europeo «LIFE 2017 call for proposals information and networking event,
Bruxelles»; meeting LIFE 2017, Roma.

Contratto di Fiume dell’Alto Ofanto



Principale messaggio maturato dall’esperienza condotta:

• ANALISI E MESSA IN RETE DEI PORTATORI DI INTERESSE: una buona analisi
(supportata da standard condivisi) consente di individuare gli stakeholders e di
costruirne una «classificazione oggettiva» per grado di coerenza con il Programma;

• INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: i social media (blog, pagine e dirette FB)
rafforzano l’informazione e la comunicazione, ampliando i potenziali utenti
interessati;

• PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITÁ: l’approccio CLLD, unito a tecniche efficaci di
comunicazione e consultazione (OST, SWOT, etc.), potenzia la partecipazione, la
condivisione e la definizione delle responsabilità (owners) per le attività del CdF.

Tutto questo, mediante le tecniche del Logical Framework, concorre a definire in
modo efficace: obiettivo generale, obiettivo specifico, risultati e attività.
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